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Verbale di deliberazione adottata nell'adunanza in data 31 maggio 2021

LA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA

Partecipano alla trattazione della presente deliberazione :

N°

e gli Assessori

Si fa menzione che le funzioni di Assessore all'ambiente, trasporti e mobilità 

sostenibile sono state assunte "ad interim" dal Presidente della Regione.

OGGETTO : 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Erik LAVEVAZ

IL DIRIGENTE ROGANTE

Massimo BALESTRA

Il Presidente Erik LAVEVAZ

Luigi BERTSCHY - Vice-Presidente

Roberto BARMASSE

Luciano CAVERI 

Jean-Pierre GUICHARDAZ

Carlo MARZI

Davide SAPINET 

E' adottata la seguente deliberazione:

________________________________________________________________________________________________

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Aosta,  lì IL DIRIGENTE 

Massimo BALESTRA

________________________________________________________________________________________________

MODIFICAZIONE DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 1744 DEL 22 

LUGLIO   2011, RELATIVA ALLA DETERMINAZIONE DEI CRITERI E DELLE MODALITÀ PER 

LA   COSTITUZIONE DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA PER LE PARI OPPORTUNITÀ, 

LA   VALORIZZAZIONE DEL BENESSERE DI CHI LAVORA E CONTRO LE DISCRIMINAZIONI 

DEL   COMPARTO UNICO DELLA VALLE D’AOSTA.

Svolge le funzioni rogatorie il Dirigente della Struttura provvedimenti amministrativi, 

Sig. Massimo BALESTRA

In Aosta, il giorno trentuno (31) del mese di maggio dell'anno duemilaventuno con 

inizio alle ore otto e tre minuti, si è riunita, nella consueta sala delle adunanze sita al 

secondo piano del palazzo della Regione - Piazza Deffeyes n. 1,

Giunta regionaleGouvernement régional 

Il sottoscritto certifica che copia del presente atto è in pubblicazione all'albo 

dell'Amministrazione regionale dal                                      per quindici giorni 

consecutivi, ai sensi dell'articolo 11 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 25.



 

LA GIUNTA REGIONALE 

viste: 

• la legge 4 novembre 2010, n. 183 (Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di 
riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi 
per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché 
misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di 
lavoro), che, all’articolo 21, comma 1, prevede che le pubbliche amministrazioni costituiscano 
al proprio interno, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il "Comitato unico di 
garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni" (CUG), che sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i 
Comitati per le pari opportunità e i Comitati paritetici sul fenomeno del mobbing;  

• la direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2011 (Linee guida sulle 
modalità di funzionamento dei “Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”); 

• la direttiva della Presidenza del Consiglio dei ministri n. 2 del 26 giugno 2019 (Misure per 
promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle 
amministrazioni pubbliche) che sostituisce la direttiva 23 maggio 2007 (Misure per attuare 
parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche) e aggiorna alcuni 
degli indirizzi forniti con la sopraccitata direttiva 4 marzo 2011; 

• la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. 
Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di 
personale) e in particolare l’articolo 66, comma 1, lettera c), secondo cui gli enti, al fine di 
garantire pari opportunità tra donne e uomini nell’accesso al lavoro e nel trattamento sul lavoro, 
finanziano i programmi di azioni positive e l’attività dei Comitati unici di garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, costituiti 
anche in forma associata tra gli enti di cui all’articolo 1, comma 1, nei limiti delle risorse 

richiamati: 

• l’articolo 67 della legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle 
d’Aosta), che prevede la possibilità di concludere accordi tra Regione ed Enti locali, al fine di 
coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse comune; 

• la deliberazione della Giunta regionale n. 1744 in data 22 luglio 2011 (Determinazione dei 
criteri e delle modalità per la costituzione del Comitato unico di garanzia del comparto unico 
della Valle d’Aosta) la quale stabilisce che: 

− 
pari numero, dagli enti di cui all’articolo 1, comma 1, della l.r. n. 22/2010, nonché da 
altrettanti/e componenti supplenti, assicurando nel complesso la presenza paritaria di 
entrambi i generi, con i criteri e le modalità previste dalle linee guida di cui alla direttiva 
della Presidenza del Consiglio dei ministri del 4 marzo 2011; 

− 
designati/e: 

 

 
 

finanziarie disponibili; 

il CUG è formato da componenti effettivi/e designati/e dalle OOSS più rappresentative e, in 

i/le rappresentanti degli enti di cui all’articolo 1, comma 1, della l.r. 22/2010, sono così 
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Ente 

 
Componenti 

effettivi/e 
Componenti 

supplenti 

Regione autonoma Valle d’Aosta/Région autonome Vallée 
d’Aoste 

2 2 

Enti locali 2 2 
Comitato regionale per la gestione venatoria (in 
rappresentanza degli altri enti del comparto) 

 1 

Camera valdostana delle imprese e delle 
professioni/Chambre valdôtaine des entreprises et des 
activités libérales (in rappresentanza degli altri enti del 
comparto) 

1  

ARPA (in rappresentanza degli altri enti del comparto) 1  
Ufficio regionale del turismo/Office régional du tourisme (in 
rappresentanza degli altri enti del comparto) 

 1 

Totale 6 6 

  

 considerato che, nell’Amministrazione regionale, tra le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative è attualmente compreso anche il Sindacato Autonomo Vigili del 
Fuoco CONAPO, che non ha componenti designati/e all’interno del CUG, ma che ha recentemente 
manifestato l’interesse a farne parte con 2 componenti, di cui 1 effettivo/a e 1 supplente, di 
prossima designazione; 

 atteso che, in ragione della composizione paritetica del CUG, dall’incremento del numero 
dei/delle componenti di designazione sindacale, consegue la necessità di incrementare il numero 
dei/delle componenti in rappresentanza degli enti del Comparto unico regionale; 

 preso atto della lettera prot. n. 362/CPEL del 28/04/2021 con la quale il Presidente del 
Consiglio Permanente degli Enti Locali comunica che l’Assemblea del CPEL, nel corso della seduta 
del 27 aprile 2021, ha espresso parere positivo condizionato in ordine alla presente proposta di 
deliberazione; 

 ritenuto di accogliere la richiesta del CPEL di integrare la composizione del CUG con un/a 
rappresentante effettivo/a designato/a dalla Regione e un/a rappresentante supplente designato/a 
dagli Enti locali, nonché di procedere alla nomina dei nuovi rappresentanti interpellando tutti gli 
enti di cui all’articolo 1, comma 1, della l.r. 22/2010; 

 valutato di non accogliere la richiesta di rinnovare una sola volta gli incarichi ai componenti 
del CUG in quanto la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei ministri n. 2 del 26 giugno 2019 
che aggiorna quella del 4 marzo 2011, prevede il rinnovo senza limiti di mandato, per non 
disperdere il patrimonio di esperienze maturato; 

 considerato, pertanto, necessario integrare la composizione del CUG con un/a rappresentante 
effettivo/a designato/a dalla Regione e un/a rappresentante supplente designato/a dagli Enti locali, 
nonché di procedere alla nomina dei nuovi rappresentanti interpellando tutti gli enti di cui 
all’articolo 1, comma 1, della l.r. 22/2010, a tal fine modificando il punto 1) della DGR n. 
1744/2011,  come segue: 
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− i/le rappresentanti degli enti di cui all’articolo 1, comma 1, della l.r. 22/2010 saranno così 
designati/e: 

 
Ente 

 
Componenti 

effettivi/e 
Componenti 

supplenti 

Regione autonoma Valle d’Aosta 3 2 
Enti locali 2 3 
Altri enti del comparto unico della Valle d’Aosta 2 2 
Totale 7 7 

  
richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1404 in data 30 dicembre 2020, 

concernente l'approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio 
finanziario gestionale per il triennio 2021/2023 e delle connesse disposizioni applicative. 

visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione rilasciato 
dal Coordinatore del Dipartimento personale e organizzazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, 
della l.r. 22/2010; 

su proposta del Presidente della Regione, Erik Lavevaz; 

ad unanimità di voti favorevoli, 

 

D E L I B E R A 

1) di integrare, per i motivi di cui in premessa, la composizione del Comitato unico di garanzia per 
le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 
(CUG) del comparto unico della Valle d’Aosta con un/a rappresentante effettivo/a designato/a 
dalla Regione e un/a rappresentante supplente designato/a dagli Enti locali, nonché di procedere 
alla nomina dei nuovi rappresentanti interpellando tutti gli enti di cui all’articolo 1, comma 1, 
della l.r. 22/2010; 

2) di modificare il punto 1) della deliberazione della Giunta regionale n. 1744 in data 22 luglio 
2011 come segue: 

− i/le rappresentanti degli enti di cui all’articolo 1, comma 1, della l.r. 22/2010 saranno così 
designati/e: 

 

Ente 
 

Componenti 
effettivi/e 

Componenti 
supplenti 

Regione autonoma Valle d’Aosta/Région autonome Vallée 
d’Aoste 

3 2 

Enti locali 2 3 
Altri enti del comparto unico della Valle d’Aosta 2 2 
Totale 7 7 

3) di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
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